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I Fatti

A PROPOSITO NELLA NOSTRA SALUTE

Salute, lʼimpegno
dellʼAsrem per il Molise

Vaccinazione, c’è tempo fi ne al 31 gennaio
Per vaccinarsi contro l’influenza c’è ancora tempo 

fino alla fine di questo mese. A comunicarlo l’uffico stam-
pa dell’Asrem che evidenzia come secondo le previsioni, 
l’influenza stagionale, che in questi giorni sta registran-
do un aumento del numero di casi in tutta Italia (Molise 
compreso), raggiungerà il suo picco tra la fine di gennaio 
e il mese di febbraio. Non solo, ma la malattia potrebbe 
essere più virulenta rispetto a quella dello scorso anno.

La vaccinazione è sempre il mezzo migliore per pre-
venire l’influenza stagionale ed anche quella pandemi-
ca (che, peraltro, circola ancora nel mondo): l’effetto 

protettivo inizia 10-15 giorni circa dopo l’iniezione e di 
conseguenza i ritardatari sono  ancora in tempo per vac-
cinarsi. Se chi si vaccina sta incubando la malattia non 
corre alcun pericolo.

La campagna vaccinale antinfluenzale gratuita pro-
mossa dalla Asrem nei confronti delle categoria a rischi 
(per patologia e lavorative) è iniziata nel mese di ottobre 
delle scorso anni ed è tuttora ancora in corso: la vacci-
nazione è praticata negli ambulatori vaccinali comunali, 
distrettuali ed in quelli dei medici di medicina generale 
e pediatrici.
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Area Frentana

IL FATTO  A BREVE LʼUFFICIALIZZAZIONE DELLʼISTITUZIONE DEL CENTRO PEDIATRICO

A Larino un reparto del Bambin Gesù
Il vicesindaco e assessore alla Sanità Giovanni Quici spiega il ruolo e la funzione che avrà il nuovo reparto al Vietri

Nella foto lʼassessore alla Sanità  del comune frentano Giovanni Quici

LLo abbiamo incon-
trato sabato mat-
tina per parlare di 

sanità, argomento di prio-
ritario interesse per la cit-
tà di  Larino ed il territorio 
limitrofo soprattutto alla 
luce degli scenari che ri-
guardano l’ospedale Vietri. 
Ci riferiamo al vice sindaco 
e assessore con delega alla 
sanità del comune frenta-
no Giovanni Quici. 

Con estrema cordialità 
ci ha accolti nel suo studio 
per approfondire la noti-
zia, già annunciata dal pre-
sidente della Regione Iorio 
nel corso della conferenza 
stampa di fine anno e ri-
badita dallo stesso Quici 
in una recente intervista, 
relativa cioè all’imminente 
istituzione all’interno del-
lo stabilimento ospedalie-
ro di Larino di un centro 
specializzato nel campo 
dell’assistenza pediatrica, 
così come ad Agnone si 
prevede la fondazione del 
centro di medicina per lo 
sport e a Venafro l’istitu-
zione della struttura unica 
per l’abbattimento delle 
liste d’attesa. Dinanzi alla 
richiesta di maggiori det-
tagli e chiarimenti sul tema 

DAVIDE VITIELLO

in questione il vicesinda-
co, visibilmente entusia-
sta, ha asserito che già nei 
prossimi giorni sarà uffi-
cializzato, in occasione di 
una conferenza stampa, il 
risultato, frutto del lavoro 
compiuto nei mesi scorsi 
dal suo assessorato, dal di-
rettore generale dell’Asrem 
Percopo e dalla parlamen-
tare De Camillis, concer-
nente l’istituzione di un 
centro distaccato del Bam-
bin Gesù di Roma presso il 
nosocomio frentano, ser-
vizio quest’ultimo di cui 

beneficeranno non solo 
le comunità molisane ma 
anche quelle provenienti 
dal basso Abruzzo, Puglia, 
Basilicata e Calabria. Tale 
centro si avvarrà della pro-
fessionalità di responsabili 
medici della struttura di 
proprietà della Santa Sede 
e garantirà nello specifico 
un’attività medico – pedia-
trica con interventi chirur-
gici da effettuare preva-
lentemente in day hospital 
nonché la formazione pro-
fessionale; condizioni che 
permetteranno allo stabi-

ma (siamo sicuri che il vice 
sindaco non la prenderà 
bene ma è l’obbligo – dove-
re di informare che ci spin-
ge a farlo ) concerne lo stu-
dio in atto di una ulteriore 
ipotesi di convenzione 
finalizzata all’istituzione 
a Larino di un centro spe-
cializzato nel campo della 
riabilitazione, in linea con 
la previsione contenuta nel 
piano di riorganizzazio-
ne della rete ospedaliera 
regionale che per il Vietri 
dispone tale specificità. 
Se, come d’altronde auspi-
chiamo per il bene della 
città, anche quest’ultima 
previsione andrà in porto 
il problema della sanità nel 
centro frentano potrà pro-
babilmente dirsi risolto, 
nel quadro di una visione 
complessiva che assegna 
alla medicina una duplice 
valenza, incentrata sul si-
stema misto pubblico – pri-
vato. Quici non nasconde 
la sua viva soddisfazione 
per il risultato raggiunto 
e non si scompone più di 
tanto quando ricordo le 
critiche a lui rivolte da una 
parte dell’opposizione, La-
rino Viva che ha  attribuito 
alle affermazioni relative 
al centro pediatrico un si-
gnificato propagandistico 

in virtù dell’imminenza 
delle elezioni provinciali e 
regionali di quest’anno. “Il 
peggior nemico di Larino – 
ha dichiarato Quici - sono 
i larinesi poiché qualsiasi 
cosa fai e ottieni si ten-
ta sempre di sminuirla o 
peggio ancora ostacolarla. 
Da sempre l’ospedale di 
Larino ha attraversato mo-
menti difficili con la perdi-
ta negli anni di reparti im-
portanti come l’ortopedia, 
urologia etc.  Nel 1986 il 
nosocomio frentano con-
tava 640 dipendenti, oggi 
sono poco meno di 300 
e sfido chiunque a dimo-
strare che la causa della 
perdita di unità dipenda 
dall’operato dell’attuale 
amministrazione comu-
nale in carica da due anni 
e mezzo. Probabilmente 
la riduzione di personale 
è avvenuta già molti anni 
prima quando alcune per-
sone che oggi si ergono 
a paladini dell’ospedale 
ricoprivano incarichi di 
responsabilità politica e 
istituzionale”. Chiaro il ri-
ferimento all’ex assessore 
regionale ed esponente del 
centro – sinistra frentano 
Pasquale Di Lena. La cam-
pagna elettorale è ufficial-
mente iniziata!

limento ospedaliero di La-
rino di conservare intatti 
i servizi essenziali ancora 
attivi come la chirurgia, il 
laboratorio analisi, la ra-
diologia, il pronto soccorso 
etc. Alla domanda  sul per-
ché è stata scelta la città 
frentana come località in 
cui ospitare tale centro di 
riferimento per il Molise, 
e non solo, la risposta del 
vicesindaco è stata secca:  
“ ha convinto sia il fatto 
che Larino disponga di 
una struttura ospedaliera 
moderna e quindi idonea 
per spazi, attrezzature e 
macchinari in essa presen-
ti, sia la posizione geogra-
ficamente strategica del 
centro frentano, in prossi-
mità della costa, a confine 
con le regioni Abruzzo e 
Puglia”. Sono state appun-
to queste le caratteristiche 
che hanno spinto il diretto-
re sanitario dell’ospedale 
pediatrico Bambino Gesù 
ad optare per la  de – loca-
lizzazione del reparto. Si 
attende ora solo la stipula 
della convenzione e de-
corsi sessanta giorni dalla 
data di sottoscrizione della 
stessa sarà ufficialmente 
inaugurato il servizio. 

Una indiscrezione che 
pubblichiamo in antepri-
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CAMPOBASSO. Per vaccinarsi
contro l’influenza c’è ancora tem-
po fino alla fine del mese in corso.
Secondo le previsioni, l’influenza
stagionale, che in questi giorni sta
registrando un aumento del nume-
ro di casi in tutta Italia – Molise

compreso –, raggiungerà il suo
picco tra la fine di gennaio ed il
mese di febbraio. Non solo, ma la
malattia potrebbe essere più viru-
lenta rispetto a quella dello scorso
anno.
La vaccinazione, fanno sapere

dalla Asrem, è sempre il mezzo
migliore per prevenire l’in-
fluenza stagionale ed anche
quella pandemica (che, peraltro,
circola ancora nel mondo): l’ef-
fetto protettivo inizia 10-15
giorni circa dopo l’iniezione e
di conseguenza i ritardatari so-
no  ancora in tempo per vacci-
narsi. Se chi si vaccina sta incu-
bando la malattia non corre al-
cun pericolo.
La campagna vaccinale antin-
fluenzale gratuita promossa dal-
la Asrem nei confronti delle ca-
tegorie a rischio (per patologia e
lavorative) è iniziata nel mese
di ottobre delle scorso anno ed è
tuttora in corso: la vaccinazione
è praticata negli ambulatori vac-
cinali comunali, distrettuali ed
in quelli dei medici di medicina
generale e pediatrici.

La campagna promossa dall’Asrem

Influenza, vaccinazioni
fino al 31 gennaio

PPrevrevenzioneenzione



ISERNIA. La nuova emer-
genza al Veneziale è quella
del personale. A sollevarla
gli stessi operatori sanitari
che si trovano a gestire nuo-
vi problemi. La fine del
2010 ha visto, infatti, una
serie di pensionamenti di
medici, infermieri e opera-
tore in generale che ha reso
la situazione ancora più dif-
ficile. Un'emergenza nuova
che si somma a quelle se-
gnalate in passato. Posti let-
to che non bastano, strutture
spesso carenti (la questione
ascensori, per citarne una,
ancora in sospeso) e ora an-
che personale ridotto all'os-
so.
Con la fine di dicembre è ar-

rivato il termine per il pen-
sionamento per molti. Con il
blocco delle assunzioni pre-
visto dal piano di rientro per
il debito della sanità oltre
che per i continui tagli ope-
rati dal governo centrale,
rimpiazzare chi va in pen-
sione diventa sempre più
difficile. E i disagi aumenta-
no in maniera esponenziale.
Per questo motivo i medici
hanno deciso di rivolgersi di
nuovo ai vertici dell'Asrem
per chiedere interventi tem-
pestivi, ma anche risolutivi.
La prima mossa l'hanno fat-
ta i dottori del pronto soc-
corso con la singolare prote-
sta di lavorare con elmetti di
cartapesta per simboleggia-

re il fatto di stare davvero in
trincea. La protesta, però, si
sta estendendo anche gli al-
tri reparti. "La situazione
non migliora affatto - dico-
no -. Oltre a non esserci
cambiamenti, continua a
peggiorare di settimana in
settimana". L'ultima mazza-
ta sono stati proprio i pen-
sionamenti che hanno com-
portato una evidente contra-
zione del personale. Eppure
di rassicurazioni ce ne erano
state. Eccome. Ai medici del
pronto soccorso era stato as-
sicurato un intervento già
prima del periodo natalizio
per affrontare al meglio il
nuovo anno. Anche agli altri
reparti erano state fornite

rassicurazioni sia in materia
di personale che per affron-
tare le piccole emergenze di
ogni giorno. Da parte del di-
rettore generale dell'Asrem
Percopo, poi, erano stati
forniti anche i tempi per ef-
fettuare quelle riparazioni a
livello struttura che avreb-
bero consentito di migliora-
re tutto il servizio, ascensori
in primis. Al momento, pe-
rò, su molti campeggia an-
cora il cartello nel quale si
avverte l'utenza che sono
fuori servizio e quindi che
non possono essere utilizza-
ti (cartelli ai quali che nel
corso del tempo sono stati
pittorescamente aggiunti
una serie di commenti da

parte dei visitatori che si re-
cano nella struttura iserni-
na). 
Anno nuovo, disagi vecchi
per i pazienti del Veneziale
oltre che per gli stessi ope-
ratori sanitari. Che non ri-
nunciano alle loro lotte sul
fronte della qualità del ser-
vizio, ma che comunque si
trovano a fare i conti con
una situazione in continua
evoluzione: "Anche se se-
gue un’evoluzione negati-
va" spiegano ancora con
amarezza gli operatori rima-
sti.
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Sono andati via primari e numerosi operatori. Chi resta lancia l’allarme: “Situazione ingestibile”

Personale ridotto all’osso
Il ‘Veneziale’ nella bufera

È emergenza dopo i pensionamenti scattati dall’inizio dell’anno

La mappa
dei disagi

I posti letto
Mancano in molti repar-
ti e i pazienti sono co-
stretti a restare al pronto
soccorso per giorni

Gli ascensori
Una gran parte sono rot-
ti oppure si bloccano
spesso. I malati devono
essere portati a spalla
nei reparto

Uscite di sicurezza
Alle uscite di sicurezza
mancano le scale così
che, dopo l’uscita, c’è il
vuoto



CAMPAGNA ANTINFLUENZALE
Ultimi giorni per la vaccinazione

n Per vaccinarsi contro l'influenza c'e'
ancora tempo fino alla fine del mese di
gennaio. Lo rende noto l'Azienda sanitaria
regionale del Molise, ricordando che l'in-
fluenza raggiungerà il suo picco tra la fine
di gennaio ed il mese di febbraio. La cam-
pagna antinfluenzale gratuita promossa
dalla Asrem è iniziata nel mese di ottobre
delle scorso anno ed è ancora in corso.
Viene, come di consueto, praticata negli
ambulatori vaccinali comunali, distrettuali
ed in quelli dei medici di medicina genera-
le e pediatrici. L’inziativa è rivolta in pri-
mo luogo ad anziani e malati cronici.

l  IN BREVE
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n Sarà un maximendamento a mette-
re tutti d'accordo in Consiglio regiona-
le sulla legge di Bilancio 2011.

A proporlo e quindi a formularlo
sarà il Governatore Michele Iorio con
l'ausilio e quindi la partecipazione del-
la maggioranza che tenterà di raccor-
darsi al meglio attorno ad una propo-
sta globale, unitaria di tutti i gruppi e
partiti che sostengono Iorio senza cre-
are dissidi e fratture.

Gli emendamenti preparati dalle for-
ze di maggioranza saranno presentate
oggi per essere rielaborate e discusse
in via preliminare prima dell'assem-
blea consiliare che si occuperà del
Bilancio domani e dopodomani.

L'orientamento è questo dopo
l'okay dato al documento di program-
mazione e contabile della Regione in
Commissione Bilancio dove al contra-
rio degli altri anni si è registrato uno

spiegamento di forze che non ha gene-
rato risse dialettiche o forti contrappo-
sizioni e quindi divisioni sostanziali di
fondo soprattutto di carattere politico.

In linea, infatti, anche l'Adc di Pie-
tracupa e in particolare il Fli di Pallan-
te che responsabilmente, cosciente di
un momento sociale e finanziario così
delicato, hanno garantito il voto non
prestando il fianco a speculazioni poli-
tiche e a incomprensioni spesso più
personalistiche che motivate da argo-
mentazioni di carattere generale. Na-
turalmente molti avanzano correzioni
sul sociale.

«E' un Bilancio molto ampio - ha
sottolineato Enrico Gentile di Aenne -
Credo che bisogna rivedere alcune co-
sette comunque importanti come sul
versante del sociale dove è necessario
concretizzare aiuti ai più deboli ai gio-
vani e agli anziani.

Sui tagli contrariamente a quanto
leggo in questi ultimi giorni, ribadisco
che ci sono state molte limitazioni alle
indennità e quindi rigore nell'utilizzo
di alcuni benefici prima meno control-
lati.

Si pensi che un consigliere regiona-

le riceve in busta paga circa 2 mila
euro in meno rispetto al passato».

Conferma, quindi, nel Bilancio della
cancellazione, da gennaio, di tutte le
Commissioni speciali, nove, (sono ri-
maste le canoniche quattro, quelle di
sempre), mentre i gruppi subiranno
un taglio di risorse pari a circa il 20%.

Cinquanta milioni di euro in meno
anche per la sanità dove si registrano i
sacrifici maggiori da affrontare, men-
tre per la Ittierre la Regione si impe-
gnerà attraverso un Consiglio regiona-
le monotematico del 17 gennaio di
garantire una cospicua fidejussione so-
prattutto per sostenere l'occupazione.
Una manovra che, se vista bene, farà
risparmiare un bel po’ di soldi se verrà
garantita l’occupazione. Insomma,
non si dovrà sborsare altro denaro per
gli ammortizzatori sociali.

Al.Cia.

Maxiemendamento per trovare l’accordo sul Bilancio

Gennaio
Ittierre:
seduta
mono
tematica
per garantire
la
fidejussione

In Consiglio Dopo l’ok ottenuto in Commissione, la maggioranza rivede i tagli a politica, sanità e aiuti alle aziende

Sociale

Gentile (Aenne) chiede

maggiori aiuti per i più deboli,

gli anziani e i giovani

I Gruppi consiliari

Dovrebbero subire

decurtazioni

pari a circa il 20%
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SANITA': VACCINO CONTRO INFLUENZA FINO A TUTTO GENNAIO 

+++ RIPETIZIONE CORRETTA +++ 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 10 GEN - Per vaccinarsi contro l'influenza c'é 

ancora tempo fino alla fine del mese di gennaio. Lo rende noto 

l'Azienda sanitaria regionale del Molise (Asrem), ricordando che, 

secondo le previsioni, l'influenza stagionale che in questi giorni 

sta registrando un aumento del numero di casi in tutta Italia 

(Molise compreso), raggiungerà il suo picco tra la fine di gennaio 

ed il mese di febbraio. La malattia - sottolineano dall'Asrem - 

potrebbe essere più virulenta rispetto a quella dello scorso anno. 

"La vaccinazione - è spiegato in una nota - è sempre il mezzo 

migliore per prevenire l'influenza stagionale ed anche quella 

pandemica. L'effetto protettivo inizia 10-15 giorni dopo l'iniezione 

e di conseguenza i ritardatari sono ancora in tempo per vaccinarsi. 

Se chi si vaccina sta incubando la malattia non corre alcun 

pericolo". 

La campagna vaccinale antinfluenzale gratuita promossa dalla Asrem 

nei confronti delle categoria a rischi ( per patologia e lavorative) 

è iniziata nel mese di ottobre delle scorso anno ed é tuttora ancora 

in corso; viene praticata negli ambulatori vaccinali comunali, 

distrettuali ed in quelli dei medici di medicina generale e 

pediatrici. (ANSA). 
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